
 
 

GIORNATA INTERNAZIONALE PER L'ETICA GLOBALE  

 GIORNATA MONDIALE DELL’ETICA

 
La 33

a
 sessione dell'Executive Board della “World Federation of UNESCO Clubs, Centres 

and Associations” (WFUCA) tenutosi a Lucca e Firenze nel marzo 2013, formulò la 

“Dichiarazione Fiorentina sulla proclamazione della Giornata Internazionale per l'Etica 

Globale” stabilendone la ricorrenza nell'11 del mese di marzo di ogni anno. 

 

La conferenza prese atto delle esistenti crisi che attraversano il globo, da quella economica a 

quella ecologica, a quella dei valori e delle civiltà; nell'occasione venne anche sottolineata la 

necessità di favorire il diffondersi della coscienza sociale a tutti i livelli: locale, nazionale ed 

internazionale che deve a sua volta fondarsi sulle “Responsabilità delle presenti Generazioni 

verso quelle future”.  

 

Il documento esprime come l'educazione sia indispensabile per ogni individuo, in modo da 

rendere tutti i cittadini consapevoli e responsabili, attraverso un’interazione globale di 

natura collaborativa e cooperativa. 

 

Durante il “Workshop Giovani - Convegno Internazionale UNESCO - Educazione all'etica 

globale”, organizzato a Lucca, ci furono diversi interventi di studenti. Quelli udinesi dell’Ist. 

G.G. Marinoni, sono riferibili specificamente al volume biografico di Ferdinando Pascolo 

"Silla" intitolato Che strano ragazzo
1
, come: “Principi di Etica a confronto nella 

Costituzione Italiana e nella testimonianza di Ferdinando Pascolo” e “Testimonianze di vita: 

insegnamenti di etica e di educazione alla pace. Vita di Ferdinando Pascolo Silla - 

Solidarietà, altruismo, generosità nei momenti drammatici di un conflitto”.  

 
Tra queste ed altre riflessioni l’Executive Board ne ha scelta una, quella di Nicola Lardo, da 

utilizzarsi durante le fasi che hanno portato all’istituzione della “Giornata dell’Etica”. 

 

                                                 
1 Aviani & Aviani editore, 2010 



 
                                                    

                                                LUCCA, 9 marzo 2013 

 

Uno stralcio: “Noi studenti possiamo così rileggere ed interpretare la storia in modo 

partecipe per scoprire il legame tra uomo e uomo in un tempo e in uno spazio comune. 

Grazie alle testimonianze di vita possiamo ricavare principi di etica e di pace propri della 

scuola e del percorso di formazione di ogni cittadino. Attraverso una vita narrata scopriamo 

che è umano sentire il saper distinguere il bene dal male, è etica radicata nell'identità umana, 

proprio quell'etica di cui un giovane come noi ha sete. Così percepiamo in modo nuovo 

quanto sappiamo su conflitti e scontri bellici, vedremo l'Altro, il suo lato più umano anziché 

il nome di fazioni coinvolte e di interessi economici celati. Valori in cui queste persone 

hanno creduto, valori che oggi sono il testamento costituzionale dello stato in cui viviamo, 

valori per i molteplici volti d'umanità. Nell'ambito della cultura della pace, l'istituto Tecnico 

Marinoni di Udine (Scuola associata UNESCO)  ha indicato questo progetto (Umanità 

dentro la guerra, ndr) di conoscenza e conservazione dell'umanità e dell'identità morale e ha 

guidato noi studenti a scoprire il libro Che strano ragazzo di Ferdinando Pascolo. Questo 

testimone vissuto tra il 1919 e il 2011, pur vivendo la gravità di un conflitto nella campagna 

di Russia con il disagio, il freddo, la fame, contro un nemico scelto come russo perché un 

regime l'ha deciso, si rende conto, in una notte stellata, di quanto l'uomo sia piccolo a 

confronto dell'universo e capace soltanto di fare la guerra; ma egli non rinuncia a mantenere 

un comportamento di dignità umana nei confronti dell'altro e di etica nei confronti dei 

principi che lo animavano. È proprio attraverso queste pagine che abbiamo avuto una 

lezione morale ed etica nella sua completezza.” 

 

La frase che ha suscitato la riflessione dello studente del  Marinoni di Udine, poi sfociata 

come relazione dello stesso a conclusione dei lavori della  33° del WFUCA-sessione 

Executive Board- cui è seguita la delibera di istituzione della giornata dell'etica globale è:  

“Fu allora che alzai gli occhi e vidi il cielo (di Russia, ndr) … “Dio!”, Gli urlai 

imprecandoGli contro, “ma ce sino vignûs a fâ fin cà? Ce cirìno?
2
 (Cosa siamo venuti a 

fare fin qua? Cosa stiamo cercando?)”.  

E’ segno profondo di Etica, di rispetto per quei luoghi e quelle genti. 

                                                 
2 il giovane soldato Ferdinando si esprime in friulano, la sua lingua madre 



  
Guy Djoken, Executive Director of the UNESCO Centre for Peace,  

con il prof. Paolo Pascolo, figlio di Ferdinando Pascolo “Silla” 
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